
PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à /martedì 15 giugno 1976 

I diversi aspetti della crisi 

Una ripresa 
che premia 

i profitti non 
l'occupazione 

SUI DIVERSI aspetti della cri-
i l pubblichiamo oggi un articolo 
di Riccardo Barboni, docente 

•I la facoltà di economia dell 'Uni
versità di Modena. 

Nel 1975 11 prodotto nazio
nale lordo è diminuito del 
3,7%: è la prima volta che 
ciò si verifica dulia ricostru
zione in poi. La caduta del 
reddito è stata accompagnata 
dal crollo degli Investimenti 
e da un forte aumento del
la disoccupazione che. in ba
se ai dati ISTAT e tenendo 
conto dell'aumento della sot
toccupazione. sfiora oramai il 
5% delle forze di lavoro. A 
questa cifra va aggiunto poi 
un 1% di operai in cassa in
tegrazione. La situazione sa
rebbe stata e sarebbe ancora 
peggiore senza il forte impe
gno sindacale a difesa del 
posto di lavoro. La forte ca
duta dell'attività produttiva 
ha anche compresso i margi
ni di profitto delle imprese, 
che però hanno potuto be
neficiare di uno sgravio fi
scale, attraverso il meccani
smo della rivalutazione dei be
ni capitali prevista dalla leg
ge Visentini. 

11 1976 vedrà un recupero 
del profitti, a livello di mas
simo storico, ed un progres
sivo aumento della disoccu
pazione. Ciò dipende dalle ca
ratteristiche della stentata ri
presa che si sta profilando. 
L'unico elemento dinamico 
della ripresa sono le esporta
zioni. Le esportazioni aumen
tano, ed ancor più aumente
ranno. sotto l'azione di due 
fattori: l'aumento della do
manda mondiale, prodotto dal
la ripresa americana e tede
sca, e la svalutazione della li
ra. che accresce la competiti
vità delle nostre merci. Una 
stima prudenziale porta a ri
tenere che le nostre esporta
zioni — In assenza di con
tromisure estere — aumente
ranno di almeno il lfKÓ in 
termini reali. Tuttavia, que
sto impulso non sarà suffi
ciente a permettere una ri
presa piena dell'economia, ad 
un tasso del 5-6% per inten
dersi, ma si limiterà, nelle va
lutazioni più ottimistiche, a 
permettere una crescita del 
reddito dell'1-2% nel 1976. 

L'impulso delle esportazio
ni è infatti controbilanciato 

Dichiarazione 
di Barca sulla 

Montedison 
TI prossimo numero del

l'Espresso pubblica alcune di
chiarazioni sul documento 
Montedison. Nella sua dichia
razione, il compagno Luciano 
Barca rileva che « il proble
ma della Montedison va af
frontato nel quadro della re
visione di tutto 11 sistema 
delle partecipazioni statali. 
Per questo ò necessario por
tare il pacchetto di control
lo della Montedison nell'am
bito delle PP.SS., affidando
lo ad uno specifico ente di 
gestione. Insomma: portia
mo tutto dentro le PP.SS. e 
poi vedremo come riorga
nizzarsi ». Questo passaggio 
— ha detto Barca — dovreb
be avvenire «in tempi rapi
dissimi. visto che il 30 giu
gno scade questa opzione fa
mosa dei privati sulla loro 
quota. Comunque, prima del
le ferie ». 

Condotte acqua: utile 
di 924 milioni 

924 milioni di utile, 30 lire 
di dividendo agli azionisti 
(con un aumento di 2 lire 
rispetto all'anno scorso). Que
ste le cifre principali della 
assembleo della Condotte ec-
qua, la società controllata 
dalla Italstat, la finanziaria 
deiriri. 

L'assemblea, presieduta dal 
presidente della società Loris 
Corbi ha approvato il bilan
cio. Per quanto riguarda il 
caso dell'Immobiliare. Corbi 
pi è detto sostanzialmente 
contrario da un punto di 
vista economico ad una as
sunzione della società i 

da altri fattori che deprimo
no il livello della domanda 
e quindi della produzione, in 
primo luogo l'aumento della 
pressione fiscale, sia diretta 
che indiretta. La pressio
ne fiscale diretta aumen
terà automaticamente con 
l'inflazione; il crescere, in ter
mini monetari, dei salari pro
voca la tassazione con una 
aliquota più elevata e quin
di aumenta il prelievo fisca
le più che proporzionalmen
te all'aumento del reddito. La 
pressione fiscale indiretta è 
stata già aumentata, grazie ai 
recenti provvedimenti gover
nativi sull'IVA e sulla tassa 
sulla benzina. Inoltre, l'au
mento del costo in lire del
le importazioni a causa della 
svalutazione provoca automa
ticamente un aumento del 
gettito dell'IVA. In secondo 
luogo, l'inflazione opera una 
redistribuzione del reddito a 
favore dei profitti: la dimi
nuzione del reddito da la
voro dipendente si traduce 
in un abbassamento del con
sumi delle famiglie, che si 
sono già ridotti nel 1975. Pur
troppo, non è neppure pen
sabile che le famiglie utiliz
zino il risparmio accumula
to per mantenere inalterati 
1 consumi, dal momento che 
le disponibilità finanziarie del
le famiglie sono state falci
diate da anni di continua in
flazione. In terzo luogo, l'au
mento dei tassi di interesse 
e la ridotta disponibilità di 
credito potrebbero Influenza
re negativamente alcune spe
se per investimento, specie 
nei settori non esportatori. 
Infine l'attività edilizia con
tinuerà a ristagnare, a cau
sa della forte caduta delle 
abitazioni progettate avvenu
ta lo scorso anno. 

NelP insieme tutti questi 
fattori impediranno che l'au
mento delle esportazioni si 
traduca in una forte ed au-
toalimentantesi ripresa. Infat
ti, la sostanziale stazionarie
tà della domanda finale in
terna impedirà che le Impre
se intraprendano nuovi in
vestimenti per aumentare la 
capacità produttiva: le im
prese si limiteranno al rin
novo ed alla razionalizzazio
ne degli impianti esistenti, 
cioè alla « ristrutturazione ». 
Ciò non porterà ad un au
mento della occupazione. I 
profitti però aumenteranno: 
le imprese guadagneranno sul

le maggiori vendite all'espor
tazione e guadagneranno di 
più onche sulle vendite al
l'inferno, dove sotto la pro
tezione della svalutazione sa
ranno libere di aumentare 1 
prezzi, più di quanto non 
siano aumentati i costi. 

Questi profitti non servi
ranno a nessun fine utile: in
fatti, in assenza di prospet
tive di crescita della doman
da aggregata, le imprese non 
reinvestiranno l profitti per 
aumentare la capacità pro
duttiva. I profitti saranno 
utilizzati, invece, in parte per 
maggiori dividendi agli azio
nisti. In parte ancora mag
giore per investimenti pura
mente speculativi e finanzia
ri: speculazione in immobili 
ad alto reddito, acquisizione 
di nuove partecipazioni per 
estendere il controllo dei gran
di gruppi monopolistici sul
l'economia. In particolare, se 
appena sarà loro possibile, 
le imprese esporteranno clan
destinamente i capitali. 

L'aspetto più grave è che 
I profitti non creeranno nuo
vi posti di lavoro nemmeno 
il prossimo anno, a parte 
forse pochi settori in cui la 
domanda estera continuerà a 
tirare con forza. Infatti, di 
qui a qualche trimestre l'in
flazione provocata dalla sva
lutazione aumenterà i costi 
di produzione delle imprese. 
erodendo i loro margini dì 
competitività. Rispunteranno 
fuori allora le solite «com
patibilità » e si riproporrà la 
alternativa: taglio dei salari 
o nuova svalutazione? E casi 
via. in una spirale che dal 
1973 vede la crescita impe
tuosa a singhiozzo dei pro
fitti. accompagnata dalla di
struzione dello stock produt
tivo dall'economia. 

Riccardo Parboni 

• - • » -

La Federazione CGIL, CISL, UIL mette a punto il programma di iniziative 

I sindacati si preparano 
al «dopo venti giugno» 

Secca risposta alla Confindustria • Proposte per l'occupazione giovanile • La riunione del direttivo 
della FLM - Ampia mobilitazione dei braccianti per il contratto • L'azione dei lavoratori del legno 

Si è riunita ieri la segrete
ria della Federazione Cgil, 
Cisl. UH per discutere la mes
sa a punto di un programma 
di iniziative da varare subito 
dopo 11 20 giugno e la rispo
sta da dare alla richiesta del 
presidente della ^ Conflndu-
stria. Gianni Agnelli di un 
negoziato centralizzato fra 
Conflndustria e Federazione 
su una serie di problemi fra 
l quali 11 recupero dell'effi
cienza, la ristrutturazione sa
lariale, la revisione del siste
ma delle festività infrasetti
manali, l'assenteismo. 

Agnelli nell'avanzare que
sta richiesta aveva affermato 
che già ci sarebbe stata una 
intesa raggiunta nell'Incontro 
avuto 11 15 maggio con i se
gretari generali della Federa
zione quando si era affronta
ta la questione del contratto 
del chimici. La risposta della 
Federazione, — è stata in
viata a Agnelli una lettera a 
firma di Lama. Storti e Van
ni — è netta: «non è Inter
venuta alcuna Intesa — si af
ferma — 6ul merito del pro
blemi, essendoci limitati In 
quella circostanza a rilevare, 
anche se da posizioni auto
nome, l'esistenza di questio
ni che hanno una rilevanza 
oggettiva in rapporto alle con
dizioni di sviluppo del siste
ma produttivo». 

Nella lettera 6i ribadisce 
l'intendimento della Federa
zione sindacale di affrontare 
con «Una vertenza intercon-
federale 1 temi degli scatti 
di anzianità, il trattamento 
di fine lavoro, la distribuzio

ne annua del lavoro attraver
so lo scaglionamento delle fé 
rie e la concentrazione di un 
certo numero di festività in
frasettimanali ». Tempi e mo
dalità della vertenza saranno 
decisi In prossime riunioni de
gli organismi dirigenti dei 
sindacati. Sugli altri proble
mi la lettera afferma che so
no stati presi « In conside
razione nel dibattito e In pro
nunce anche recenti del Di
rettivo della Federazione, che 
costituiscono l'orientamento 
politico della nostra autono
ma iniziativa, ma per 1 quali 
escludiamo ogni rapporto a 
livello negoziale confederale ». 

Fra gli altri temi affronta
ti particolare rilievo hanno 
avuto nella riunione della se
greteria della Federazione le 
proposte per l'occupazione gio
vanile che sono state definite 
e ora saranno sottoposte al 
dibattito nelle regioni, la di
scussione sul ruolo delle Par
tecipazioni statali, (sarà in
detto un convegno), le Ini
ziative per l'applicazione del
la legge per 11 Mezzogiorno, 
per una diversa politica del
la casa, la questione relativa 
alla gestione dei contratti. 

METALMECCANICI — E' 
iniziata Ieri la riunione del 
Direttivo della FLM aperta 
con una relazione di Giorgio 
Benvenuto. Ripresa economi
ca definita «effimera», ten
tativo di «esasperazione e 
radlcalizzazione » della sca
denza elettorale che porta 
alla « sottovalutazione dei 
problemi che hanno deter

minato la crisi ». sviluppo del
la strategia della provocazio
ne: è in questo quadro che 
Benvenuto ha collocato l pro
blemi che stanno oggi di 
fronte al sindacato. Riferen
dosi alla recente relazione 
del governatore della Banca 
d'Italia ha detto che «l'ana
lisi si può considerare corret
ta », ma « inaccettabile » è 
l'auspicio di « un patto socia
le che imponga al sindacato 
una politica dei redditi in
sieme alla libertà per il si
stema bancario nella scelta 
degli Impieghi ». cosi come 
va respinto l'attacco alla sca
la mobile. Per quello che ri
guarda la proposta della Con-
fìndustria essa non è altro 
che un tentativo di centra
lizzazione del confronto tra 
sindacato e padronato che 
« respingiamo oggi come ab
biamo già fatto nel passato». 

Affrontando le questioni 
relative al contratto Benve
nuto ha dato una valutazio
ne positiva delle conquiste 
realizzate pur non sottacen
do alcuni limiti. Sulla gestio
ne della prima parte del con
tratto, cioè II controllo sugli 
investimenti ha parlato di 
« natura conflittuale » del 
confronto escludendo la « par
tecipazione come cogestione ». 
Ha sottolineato quindi l'esi
genza di far partire alcune 
« vertenze pilota » (Fiat, Iri, 
Eni), del rilancio delle ver
tenze di settore (trasporti, 
elett romeccanica ). 

BRACCIANTI — Numerose 
le iniziative e intensa la 

mobilitazione del braccianti 
e dei salariati agricoli in pre
parazione degli scioperi in
detti dalle organizzazioni sin
dacali di categoria per il 25 
giugno e 6 luglio: azioni di 
lotta proclamate come rispo
sta all'atteggiamento della 
Confagricoltura che nel cor
so delle trattative per il rin
novo del contratto di lavo
ro ha posto una pregiudizia
le tesa a bloccare la contrat
tazione integrativa provin
ciale. 

Manifestazioni, assemblee 
di zona, dibattiti sono in 
corso in Campania, nelle 
Marche, in Lombardia, nel 
Veneto, in Toscana, in Si
cilia. 

A Taranto, per esempio. 
alla assemblea dell'azienda 
agraria Lazzaro Motolese 
hanno preso parte gli ope
rai metalmeccanici della Bel-
leli. Analogo incontro fra 
braccianti e lavoratori del
l'industria è previsto per 1 
giorni seguenti 11 20 giugno 
a Porto Marghera. 

LEGNO — Dal 22 giugno 
al 2 luglio 1 400 mila lavora
tori del settore legno effet
tueranno dieci ore di sciope
ro articolato: l'azione di lot
ta è stata indetta dalla Fe
derazione del lavoratori del
le costruzioni (FLC) per il 
« comportamento grave e 
contraddittorio » tenuto al ta
volo delle trattative per 11 
nuovo contratto di lavoro dal
la padronale Federlegno. 

I negoziati riprenderanno 
il 23 e 24 giugno. 

Previsti e programmati una serie di interventi 

UN PIANO DELLA REGIONE TOSCANA 
PER RILANCIARE L'AGRICOLTURA 
Migliorare i redditi contadini e valorizzare le terre incolte - Investimenti per la sistemazione idrau
lico-forestale - Il ruolo della cooperazione e delle aziende coltivatrici • Iniziative per i mezzadri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14. 

Una significativa intesa è 
stata raggiunta tra la giun
ta regionale toscana e le or
ganizzazioni sindacali regio
nali CGIIrCISL-UIL sui pro
blemi dell'agricoltura. Il pun
to centrale dell'accordo riguar
da un più elevato livello quan
titativo e qualitativo della 
produzione agricola. 

Regione e sindacati hanno 
evidenziato le carenze del no
stro sistema agricolo e si so
no pertanto impegnate per 
garantire ai lavoratori della 
terra un reddito di lavoro 
soddisfacente, per realizzare 
migliori condizioni di vita so
ciale e civife nelle campagne, 
per fare corrispondere le 

strutture fondiarie all'esigen
za di una agricoltura progredi
ta e programmata, per co
struire un diverso rapporto 
tra produzione agricola e mer
cato, superando l'intermedia
zione parassitarie. 

La giunta regionale inoltre 
«si impegna ad operare per
chè la conferenza agraria pos
sa essere conclusa entro il 
'76. Questa Iniziativa dovrà 
definire il ruolo economico e 
territoriale che si intende af
fidare all'agricoltura regiona
le, ruolo che deve tendere 
al recupero di larghe fasce 
del territorio all'attività pro
duttiva ». 

A questo proposito vi è da 
rilevare che la giunta ha pre
sentato al consiglio regiona
le la proposta di legge per 

Protesta dei sindacati e delle associazioni 

Pomodoro: rinviata la riunione 
per il ritiro del prodotto 

«Ingiustificato»: cosi la Federazione CGIL-CISL-UIL, 
l'Alleanza dei Contadini, l'UIAPOA, la Federmezzadri CGIL, 
la Federbraccianti e l'UCI hanno giudicato (in due docu
menti: l'uno del sindacato e l'altro delle associazioni pro
fessionali e dei sindacati dei lavoratori della terra) il rinvio 
della riunione prevista per oggi martedì per l'accordo inter-
professionale per il pomodoro, che deve fissare il prezzo del 
prodotto e le quantità di pomodoro che le industrie devono 
ritirare dai produttori. 

Il ministro de dell*Agricoltura, Marcora. con questo atteg
giamento « dilatorio» (atteggiamento non nuovo, d'altro 
canto, se si pensa che l'accordo — così come stabilisce la 
legge — doveva essere raggiunto nel dicembre del 75) si è 
assunto la responsabilità di arrecare un ulteriore « grave 
danno » ai produttori ed agli operai alimentaristi. 

I sindacati e le associazioni contadine — dopo aver riba
dito gli obiettivi dell'accordo — hanno chiesto ancora una 
volta l'immediata convocazione della commissione nazionale 
del pomodoro e indette numerose assemblee nelle zone di 

i produzione. 

l'applicazione delle direttive 
comunitarie in Toscana per 
un ruolo positivo delle coope
rative e delle associazioni del 
produttori. 

Il protocollo prevede la for
mulazione, entro l'anno, di 
un programma per gli Inter
venti di sistemazione Idrauli
co-forestale e per l'irrigazione. 
Il piano sarà concepito in 
modo da realizzare una pro
grammazione delle acque ta
le da garantirne l'uso pluri
mo e, per quanto riguarda 
l'agricoltura, privilegierà le 
possibilità di sviluppo dei set
tori zootecnico, delle colture 
industriali ed ortofrutticole 
ed 11 recupero delle terre in
colte. Per quanto riguarda le 
opere sarà data la priorità 
alle dighe sul Farma-Merse e 
di Montedoglio, a quelle nel
la vai d'Orcia, vai di Cor-
nia. agli impianti di Fi lat
tiera. Elvella e S. Floriano. 

La regione provvedere a 
promuovere un censimento 
delle terre incolte o malcolti-
vate e a disporre entro l'an
no una normativa per il lo
ro recupero che promuova 
la rimessa a coltura dei ter
reni e interventi finanziari a 
favore dei richiedenti. 

L'intesa specifica anche ini
ziative tese alla ristruttura
zione del mattatoi, al poten
ziamento delle centrali del 
latte (favorendo con apposi
to provvedimento la costitu
zione di un consorzio regio
nale), nel quadro della rea
lizzazione di importanti in
frastrutture quali il Centro 
carni di Chiusi, il mercato or
tofrutticolo di Pisa e quello 
floricolo di Pescia. La giun
ta attuerà anche piani per 
le foreste demaniali nel qua
dro del recupero produttivo 
e sociale delle zone montane. 

Le parti hanno concordato 
di proseguire l'iniziativa af

finché si creino, dove non esi
stono. un equilibrato rappor
to tra la popolazione attiva e 
ordinamenti agrari e foresta
li, fonti occupazionali alter
native in vista di una serie 
di interventi intersettoriali 
volti alla valorizzazione del
la montagna. La Regione si 
è impegnata, per questo, alla 
costituzione del « Progetto 
Amiata » e a destinare i fi
nanziamenti necessari per ga
rantire l'occupazione nel set
tore forestale. 

L'accordo comprende anche 
i provvedimenti diretti a fa
vorire l'esercizio del diritto 
di iniziativa del mezzadro ed 
a consentire migliori condi
zioni di vita nelle case co
loniche. 

Accanto a concrete misu
re per il credito in agricol
tura, la giunta opererà per 
la rapida definizione e ap
provazione della legge Istitu
tiva dei comprensori e alla 
elaborazione di piani zonali 
di sviluppo agricolo. 

L'intesa specifica anche lo 
impegno della Regione per da
re vita a profondi mutamen
ti Innovatori nell'orsanizza-
ziccie del settore agricolo. 
Sindacati e amministratori 
della Toscana concordano nel
la democratizzazione e tra
sformazione In una rete coo
perativistica del sistema Fé-
derconsorzi - consorzi agra
ri, nel favorire gli sforzi che 
la coopera zione attua per dar
si una struttura organizzati
va con un forte potere di con
trattazione, per la fissazione 
di equi prezzi e tariffe per I 
beni e 1 servizi che dall'indu
stria vengono forniti all'agri
coltura, per la riforma del-
l'AIMA, per una azione con
cordata verso la sperimenta
zione e la ricerca. 

m. f. 

A colloquio con un comandante del gruppo dei dissenzienti 

Perché numerosi piloti hanno preso le distanze dall'Anpac 
Stamane assemblea dell'associazione, ma i dirìgenti hanno già preannunciato la prosecuzione ad oltranza delinquila selvaggia» 

A colloquio con il segretario della CNA, on. Giachini 

Gli artigiani impegnati 
per un voto di libertà 

e di vero rinnovamento 
Le rivendicazioni della categoria finora sempre disattese • Dinamicità 
e capacità di resistenza delle imprese minori - Dialogo con i sindacati 

L> aquila selvaggia » non ri- i 
poserà nemmeno in questi j 
ultimi giorni di campagna 
elettorale. Anzi — ha dichia
rato ieri ad una agenzia di 
stampa il presidente dell'An
pac (associazione autonoma 
piloti), Adalberto Pellegrino 
— c'è il pericolo di un « ina
sprimento > della agitazione 
che la dirigenza dell'associa-
zione intende proseguire « ad 
oltranza ». E con questa po
sizione precostituita si pre
senta all'assemblea dei piloti 
aderenti ail'Anpac che avrà 
luogo stamani. Non si tiene 
in alcun conto il fatto che un 
gruppo ormai consistente di 
comandanti e piloti si sono 
dissociati e hanno chiesto 
nell'ultimo direttivo che come 
minimo cessi ogni agitazione 
in periodo elettorale. 

Ma è « ragionevole v l'azio
ne portata avanti dalla diri
genza dell'Anpac? E se è vero 
«he ci sono «gruppi di ol

tranzisti » come ha detto lo , 
stesso Pellegrino, il quale j 
vuole addirittura passare per | 
un « moderatore » chi ne ha 
facilitata la formazione, chi 
ne ha alimentato lo spirito I 
corporativo, chi li ha spinti J 
ad un atteggiamento esaspe
rato. se non proprio l'attuale 
direzione dell'Anpac? 

« Il fatto è — ci dice un co
mandante di DC-10. uno dei 
"nove" che si sono dissociati, 
seguiti da altri, dall'agitazio
ne promossa dall'Associazio
ne — che la dirigenza del
l'Anpac si è cacciata in un 
vicolo senza uscita, per assur
de questioni di principio, fi
nendo con il gettare discredito 
su tutta la categoria. Ha per
so tutte le occasioni che le 
erano state offerte per chiu
dere onorevolmente la verten
za contrattuale. Ha giocato 
le carte dell'esasperazione 
corporativa, alimentando an
che un certo oltranzismo, fra 

quei piloti che hanno dato f 
una specie di "delega in bian- j 
co" ai dirigenti dell'associa
zione e che oggi partecipano | 
all'agitazione convinti di bat
tersi per obiettivi ben più 
consistenti di quelli cosiddet
ti di "principio" ai quali la 
Anpac fa riferimento». 

Chiediamo al nostro inter
locutore che peraltro non 
mette assolutamente in di
scussione l'Anpac come asso
ciazione dei piloti, quali erano 
le proposte formulate dal 
« nove v all'ultimo direttivo. 

« In sintesi — ci risponde — 
abbiamo proposto, tenendo 
conto della particolare e dif
ficile situazione che sta at
traversando il paese sotto il 
profilo economico, politico e 
istituzionale, di sottoscrivere 
la proposta Toros (già firma
ta il 15 aprile dalla Fulat per 
tutti 1 lavoratori del traspor
to aereo e i numerosi piloti 
ad essa aderenti • n.d.r.) co

me una conclusione onorevole 
della vertenza contrattuale. 
Non dimentichiamo — ag
giunge — che l'Anpac ave\a 
già rifiutato la proposta Bo
sco che a nostro giudizio era 
megho articolata e p:ù soddi
sfacente. Ma non recriminia
mo sul passato e sulle respon
sabilità. non tutte imputabili 
ail'Anpac II presente, abbia
mo detta esige senso di re
sponsabilità. che anche noi 
piloti ci facciamo carico dei 
problemi che travagliano il 
paese e di una reale nostra 
partecipazione per contribui
re a risolverli. Anche le 20 
mila lire di aumento identico 
per tutti i lavoratori del tra
sporto aereo dovevano essere 
intese come una volontà da 
parte nostra a partecipare 
al processo di perequazione 
salariale che riteniamo giu
sto». 

« Dunque — aggiunge il no
stro interlocutore — abbiamo 

detto al direttivo: mettiamo 
un punto fermo sulla verten
za e da qui muoviamo per un 
periodo di riflessione costrut
tiva. affrontando, e nel mas
simo di unità realizzabile con 
tutti i lavoratori del traspor
to aereo e delle altre catego
rie. i grossi problemi degli in
vestimenti. delle scelte azien
dali. della ristrutturazione 
dell'aviazione civile e quelli 
ugualmente pressanti dei pi
loti spesso sottoposti a so
vraccarichi di lavoro o mal 
utilizzati. Era questo — lo 
abbiamo affermato con forza 
— l'unico mezzo per evitare 
il « suicidio» della categoria 
e per l'Anpac di uscire ancora 
con un minimo di credibilità, 
ormai seriamente compromes
sa fra l'opinione pubblica, se 
non altro fra i piloti, dal cui 
di sacco in cui si è cacciata ». 

La dirigenza dell'Anpac ha 
risposto no a queste proposte 
da considerarsi — ha detto 

Pellegrino — a! massimo co
me «un contributo critico*. 
E no ha risposto e vuole an
cora rispondere all'altra ri
chiesta di sospensione di tutte 
le agitazioni durante quest'ul
tima fase elettorale. 

« A questo punto — conclu
de il comandante — non c'è 
rimasto che dissociarci aper
tamente dalle agitazioni pro
mosse dall'Anpac e abbiamo 
continuato e volare. All'as
semblea del piloti esporremo 
nuovamente le nostre posizio
ni e le nostre richieste cer
cando di riportare alia ragio
ne chi la ragione sembra aver 
perso e di impedire che la 
nostra categorìa sia strumen
talizzata per fini, forze non 
troppo difficili da Individua
re, che con il sindacato, l'au
tonomia e la libertà sindacale 
non hanno niente a che 
fare». 

Ilio Gioffrtdi 

La Confederazione nazlona 
le dell'artigianato (CNA) si è 
impegnata in prima perso
na per portare avanti l pro
blemi e le rivendicazioni di 
questo Importante settore del
la produzione e dei servizi 
(un milione e 300 mila azien
de per circa 4 milioni di ad
detti) anche nal corso della 
campagna elettorale. E in ef
fetti le questioni che questa 
vasta categoria di operatori 
economici e di imprese di 
servizio hanno di fronte non 
sono né poche, né irrile
vanti. 

CI riferiamo. In particola
re. alla disparità esistente tra 
l'artigianato e l'industria a 
proposito delle tariffe energe
tiche (più costose per le im
prese minori), al falso egua
litarismo vigente per quan
to riguarda gli oneri sociali. 
che artigiani e Industriali pa
gano in misura Identica ben
ché il capitale fisso Impie
gato dal primi risulti larga
mente inferiore a quello in
vestito dai secondi, al pro
blemi del credito il cui tasso 
di interesse per l'artigiana
to è stato elevato di un pun
to e mezzo proprio in que
sti giorni, all'esorbitante pres
sione fiscale, al costi delle 
materie prime sempre più pe
santi, alla richiesta di una 
«legge di principi» che fissi 
norme generali per il setto
re — da articolare poi nel
le Regioni — ed elevi anche 
il numero dei dipendenti per 
azienda, alle rivendicazioni 
per un sostanziale adeguamen
to delle prestazioni assistenzia
li e previdenziali riservate al
la categoria e agli altri lavo
ratori autonomi (coltivatori 
diretti e commercianti). 

«Tutto questo complesso di 
questioni e di richieste, pe
raltro, va Inserito nel conte
sto di una situazione econo
mica generale gravissima. Ed 
è anche perciò che l'impe
gno della CNA e degli arti
giani nella competizione elet
torale assume un significato 
preciso e inequivocabile ». 

Questa espressione è del 
compagno on. Nelusco Gia
chini, segretario generale del
la CNA, con il quale abbia
mo avuto una conversazione. 

Giachini rileva anzitutto 
che ali mon*o artigiano ha 
saputo dimostrare dinamicità 
e vitalità, non solo In quan
to nel dopoguerra è cresciu
to e si è sviluppato proprio 
mentre alcuni "profeti" an
davano presagendo la sua fi
ne, ma anche per la resisten
za manifestata In questi anni 
di crisi. 

«Tutto ciò, ovviamente, — 
prosegue Giachini — è co
stato agli artigiani prezzi no
tevoli, e cioè un maggiore 
impegno nel lavoro e una 
decurtazione del propri red
diti anche perchè per le azien
de artigiane è molto diffi
cile trasferire ai committenti 
l'aumento dei costi di produ
zione. Ma si può andare avan
ti così? Quanto potranno an
cora "difendersi" le nostre 
piccole Imprese se non inter
verrà un mutamento di fon
do nella vita economica del 
Paese?». 

«Ecco — sottolinea il se
gretario della CNA — la ra
gione di fondo del nostro 
impegno elettorale come or
ganizzazione autonoma degli 
artigiani. In quanto CNA, nel 
solco di una tradizione or
mai consolidata, non chiedia
mo alla categoria di votare 
per questo o quel partito. 
Chiediamo, però, un voto di 
rinnovamento, un voto di li
bertà, perchè non è pensabi
le, e non solo per 11 nostro 
settore, che le cose possooo 
andare avanti sulla 6trada 
del dissesto e della rovina. 
pena il disfacimento delle no
stre stesse basi sociali e la 
compromissione della stabili
tà democratica. Chiediamo, in 
definitiva, agli artigiani di 
esprimere un voto consape
vole affinchè le cose cambino 
radicalmente e nel più bre
ve tempo possibile ». 

Per questo nelle centinaia 
di assemblee organizzate dal
la CNA in tutto il Paese, alle 
quali hanno partecipato pa
recchie migliaia di artigiani 
e molto spesso autorevoli rap
presentanze dei partiti demo
cratici. «non abbiamo pre
sentato — precisa Giachini 
— "cahiers de doléances" 
ma ci siamo sforzati di su
scitare dibattiti e anche con
fronti sulle questioni fonda
mentali del Paese, ponendo 
naturalmente in risalto il ruo
lo che intendiamo far assu
mere al nostro settore nel 
quadro di una indispensabi
le programmazione dello svi
luppo economico comples
sivo ». 

Ma come hanno reagito an
zitutto gli artigiani a que
sta vostra impostazione? « La 
categoria — risponde — è 
largamente consapevole che, 
per far uscire il Paese dal 
pelago in cui è stato spinto 
e per portarlo alla riva di 
un reale rinnovamento, so
no necessari duri sacrifici. Ma 
rivendica giustamente che que
sti sacrifici siano sopportati 
in proporzione alle diverse 
capacità economico-sociali ed 
è disposta a fare la sua par
te purché si faccia pulizia 
nel Paese, combattendo cor
ruzione e clientelismo, affron
tando con decisione 1 nodi 
della crisi, difendendo con la 
necessaria energia e tempe
stività le istituzioni repub
blicane minacciate dalla nuo
va fase della strategia della 
tensione ». 

Il discorso toma sul pro
blemi della politica economi
ca, «che deve rinnovarsi pro
fondamente nelle scelte e ne

gli indirizzi — osserva Giachi
ni — e per cui è Indispen
sabile anzitutto uno sforzo 
collettivo per superare la cri
si politica In atto ormai da 
anni. A questa Indicazione 
— prosegue — noi abbiamo 
fatto seguire Iniziative preci
se. nell'intento di dare come 
confederazione e come cate
goria un contributo specifi
co». Il segretario generale del
la CNA ricorda In proposito 
il convegno sulle Regioni, la 
conferenza nazionale sui pro
blemi dell'artigianato in rap
porto alla « questione meri-
dionule ». le proposto della 
CNA per avviare al lavoro 
consistenti aliquote delle gio
vani generazioni, l'impegno 
della stessa confederazione 
per sviluppare l'associazioni
smo economico nel settore 
« Insieme a queste Iniziative 
credo che assuma un rilievo 
e un significato evidente an
che la linea del confronto 

— e non dello scontro — at
tuata nel riguardi del sinda
cati del lavoratori; una linea 
autonoma che ha reso vani 
anzitutto 1 tentativi confin
dustriali di strumentalizzare 
le piccole imprese e di porta
re avanti un dialogo costrut
tivo sulle questioni economi
che con l'intero movimento 
del lavoratori ». 

« Questa nastra presenza 
autonoma — conclude Gia
chini — ha teso, oltretutto, 
a spumerò in avanti il proces
so unitario fra le confedera
zioni artigiane. E credo, al 
riguardo, che il fatto che la 
COI A da confederazione ge
nerale dell'artigianato) abbia 
questa volta rinunciato ad in
dicare un voto per un par
tito sia importante anche e 
proprio ai fini dello sviluppo 
futuro dell'unità delle nostre 
categorie ». 

Sirio Sebastianelli 

Come riattivare il mercato azionario ? 

Confronto fra i partiti 
sulla crisi della Borsa 

Il PCI è l'unica forza politica che ha precise e con
crete proposte sul funzionamento di questo settore 
Tutti d'accordo per valorizzare e rafforzare la Consob 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

La borsa, col suoi problemi 
e 1 suoi mail antichi e nuovi. 
aggravati dalla pesante crisi 
economica che at tanaglia il 
paese, è s tata protagonista di 
un dibattito fra esponenti di 
tu t te le forze politiche del
l'arco costituzionale. E' forse 
la prima volta che ciò acca
de su un argomento cosi spe
cifico. Per i comunisti era 
presente il compagno Gianni 
Manghetti , della sezione ri
forma e programmazione del 
comitato centrale dei PCI, 
per I socialisti Giannot ta , 
Properzi per i repubblicani, 
Orlandi per i socialdemocra
tici. De Ponti per la DC e 
Frumento per i liberali. 

Non è mancato t ra gii ora
tori chi, e t ra questi Proper
zi, non ha potuto rinunciare 
ad un processo alle Inten
zioni dei comunisti, a propo
sito di questo mercato, fin
gendo anche meraviglie sul 
nostro interessamento. Ma le 
meraviglie sono nate proba
bilmente nei giornalisti (l'in
contro è stato promosso dal-
l'AGE — Associazione gior
nalisti economici — insieme 
col comitato della borsa) 
quando hanno dovuto con
s ta tare che le forze politi
che. ad eccezione proprio dei 
comunisti, sono assai povere 
di proposte nei riguardi del
la borsa, o hanno una scarsa 
« fantasia » sulle possibilità 
che potrebbe assolvere que
sto mercato finanziario nel
l 'ambito di una politica di 
programmazione, nei riguar
di del finanziamento delle 
imprese, ora cosi gravemen
te indebitate con le banche, 
problema che il socialista 
Giannot ta ha subito giusta
mente sollevato, per Inqua
drare in concreto il problema 
nella sua specificità. 

Certo la Borsa, come ha 
sottolineato il c o m p a g n o 
Manghetti . non può essere 
avulsa dagli altri problemi 
economici, i suoi problemi 
sono anzi s t ret tamente col
legati alla crisi delle Impre
se, alla ristrettezza della ba
se produttiva, agli sprechi 
inflazionistici fin qui avutisi 
at t raverso una spesa pub
blica fatta dal ministro del 
Tesoro a soli fini clienteian. 
dove anche l'emissione azio
naria da par te dell'impresa 
pubblica vien fatta allo sco
po di coprire perdite o per 
elargire regali alle proprie 
clientele. In un paese scarso 
di risorse, comprese quelle 
degli investimenti azionari, 
l'allocazione di esse deve di-

I ventare nsorosissima, e in 
J quadro di programmazione e. 

in particolare, di selezione 
dei flussi finanziari. 

E' in questo quadro che va 
dunque affrontato anche il 
problema più grosso, quello 
della intermediazione banca
ria. L'investimento in titoli 
azionari ci sarà se daremo la 
earanzia di apr i re nuovi 
sbocchi economici. Accanto 

al vecchi soggetti in Borsa 
altri nuovi bisogna trovarne. 
soprattutto nel vasto tessuto 
delle piccole e medie impre
se. consorziate a livello re
gionale. perché solo In que
sto modo si farà della Borsa 
un mercato veramente popo
lare e non soltanto « pensa
to » in as t ra t to come qual
cuno fa adesso. E accanto a 
ciò occorrono provvedimenti 
che rendano più t rasparenti 
le operazioni delle società 
quotote e della Borsa. 

A proposito di ciò è stato 
chiesto dai giornalisti che 
cosa pensano i partiti della 
Consob e tutt i si sono dichia
rati d'accordo nel volerla ve
dere funzionare. Il problema, 
come hanno sottolineato 
Manghetti e Giannotta è di 
vedere se gli strumenti che 
ha sono sufficienti e non ba
sta difendere la Consob ma 
bisogna anche rafforzarla. 

In particolare Manghetti 
ha precisato che dal punto 
di vista dei comunisti, non è 
accettabile la sopravvivenza 
in Borsa di una speculazione 
patologica, e occorrono quin
di provvedimenti che defini
scano e denuncino fatti il
leciti. Se a tal fine la legge 
216. istitutiva della Consob e 
insufficiente. occorreranno 
nuove misure più incisive. 

Se in Borsa c'è del sano. 
esso va difeso non confon
dendo la speculazione per 
certi fini, collegati allo stes
so funzionamento del mer 
cato. da quella che invece è 
patologica e dannosa, come 
quella che ha visto protago 
nisti i Sindona e i Bozzo 
per finire agli at tual i « sco 
pertisti ». 

r. g. 

Vendita forzata 
di azioni 

i ; 

Le conseguenze del dissesto 
di Ferdinando Bozzo, già pre 
sidente della Molini Certosa. 
scomparso dalla circolazione 
il 4 giugno dopo essersi reso 
dimissionano da tut te le ca
riche che ricopriva, comin
ciano a venire a galla, gene 
rondo nella borsa una grave 
turbativa. Domani infatti al
la Borsa valori di Milano. 
due agenti di cambio, des.-
gnati dal direttivo, procede
ranno alla vendita coattiva 
di una part i ta di titoli che. 
secondo alcuni operatori, aa-
rebbero appartenuti alla f: 
nan7iaria Ifia. creata da Fer
dinando Bozzo, ed ora prc 
sieduta da Emù.o Girard. 

La vend.ta coattiva rigun. 
dora ia>0Ol a/.oni delia Caf 
farev. 44.500 rioi'.n Cemcntir, 
132 000 della Itaiza.s. 15 000 
delia V.scosa pnvilezlate e 
17.400 delia Molini Certosa. 
Se la coattiva fosse realiz
zata ai prezzi di oggi. l'In
casso si aggirerebbe sul 250 
milioni di lire. 

fh breve' 
) 

; a ACCORDO ENEL-GRECIA 
I E' stato firmato ieri a Roma un accordo tra l'ente eiet-
! tnco d- stato greco (PPCPub'.ic Power Corporation» e l'Enel. 

L'accordo ha por oggetto — inferma un comunicato — 
'.a prestazione di co.iau.enza tecnica in tut:: i rettori delia 
tnergia elettrica e riguarderà anche problemi specifici nel 
rompo degli impianti di produzione, trasmissione e distri 
huzione de'.l'energ.a elettrica e studi specialistici per la pia 
nitrazione e progettazione di tali impianti, formazione do'. 
personale. 

CD + 12% PRODUZIONE AUTOVEICOLI 
Si è svolta a Torino l'assemblea annuale dell'associazione 

dell'industria automobilistica. E' stato ricordato che dopo 
due anni di calo della produzione, il 1976 è iniziato favore
volmente nel quadro di una congiuntura automobilistica 
mondiale di netta ripresa. Nei pnmi cinque mesi del 76. 
sono stati costruiti circa 635.000 autoveicoli (di cui 590.00 
vetture) con un aumento del 12 î circa sul corrispondente 
periodo del 1975. 

O DELEGAZIONE MONTEDISON IN URSS 
Il presidente della Montedison, Eugenio Cefis, accompa

gnato dall'amministratore delegato per i rapporti con l'estera, 
Giuseppe Ratti, è giunto domenica a Mosca su invito Ol 
governo sovietico: avrà una serte di Incontri con autorità 

del governo e con esponenti dell'economia sovietica. 


